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Codice modulo: 004496

RELAZIONE TECNICA
predisposta da 1: …
cell. … – e-mail … – pec …
Premessa
· denominazione della manifestazione prevista: …
· attività previste: …
· date e orari: …
· organizzatore 2: …
Localizzazione 3
· Comune: …
· località: …
· caratteristiche dell’area: …
· accessi all’area: …
· disponibilità parcheggi: …
· mezzi antincendio presenti: …
· distanza dalla caserma del locale corpo dei Vigili del Fuoco: …
Carico da vento 4
· altitudine s.l.m. del luogo: m …
· tempo di ritorno (TR): … anni
· pressione cinetica di riferimento qref: kN/mq …
· classe di rugosità del terreno: …
· categoria di esposizione: …
· coefficiente di esposizione Ce: …
· coefficiente di forma per elementi sopravvento Cp: …
· coefficiente dinamico Cd: …
· pressione del vento sopravvento della località p = qref x Ce x Cp X Cd: kN/mq …
Tendone/gazebo/pagoda 5
· dimensioni di base: m …
· altezze (laterale e di colmo): m … e m …
· pendenza delle falde: …
· fornito dalla ditta: …
· superficie: mq …
· tipologia struttura 6: …
· collaudato 7 in data …da …
· telo di copertura: ignifugo avente classe di reazione al fuoco …
· certificato di omologazione ministeriale del telo: n. …
· tipologia, numero e posizionamento dei controventi: …
· tipologia, larghezza e diametro degli ancoraggi al terreno: …
· caratteristiche del terreno e carico ammissibile sullo stesso: kN/mq …
· pressione del vento sopravvento secondo i calcoli statici p 8: kN/mq …
· eventuali misure adottate per contrastare la pressione del vento della località di installazione: …
Disposizione interna del tendone/gazebo/pagoda
· arredi presenti e loro caratteristiche 9: …
· capienza complessiva del tendone 10: …
· numero e tipologia posti a sedere …
· uscite e percorsi di evacuazione 11: …
· presenza di segnaletica di sicurezza …
Palco e/o pedana 12
· tipologia - descrizione: …
· dimensioni: m …
· altezza da terra: m …
· utilizzo del palco e/o pedana: …
· collaudato/a in data …da …
· sovraccarico variabile verticale ripartito: kN/mq …
· spinta orizzontale parapetto: kN/mq …
· telo di copertura: ignifugo avente classe di reazione al fuoco …
· certificato di omologazione ministeriale del telo: n. …
· pressione del vento sopravvento secondo i calcoli statici 13 p: kN/mq …
· eventuali misure adottate per contrastare la pressione del vento della località di installazione: …
Tribuna
· dimensioni di base e altezza: m …
· superficie: mq …
· scale di smistamento presenti 14: …
· tipologia posti a sedere 15 e capienza complessiva: …
· sovraccarico variabile verticale ripartito: kN/mq …
· spinta orizzontale parapetto 16: kN/mq …
· caratteristiche del terreno e carico ammissibile sullo stesso: kN/mq …
· pressione del vento sopravvento secondo i calcoli statici p: kN/mq …
· pressione del vento sopravvento secondo i calcoli statici 13 p: kN/mq …
· telo di copertura: ignifugo avente classe di reazione al fuoco …
· certificato di omologazione ministeriale: n. …
Strutture accessorie 17
· cucine 18: …
· servizi igienici 19: …
· tettoie: …
· americane 20: …
· schermi/video: …
Descrizione dell’impianto elettrico presente 21
…
Caratteristiche dei generatori di calore 22
…
Prescrizioni igienico sanitarie 23
…
Prescrizioni per il periodo invernale 23
…
	___________________________________
data
	___________________________________
timbro e firma del tecnico abilitato


Allegati alla presente relazione:
planimetrie, generale e di dettaglio, con corografia / estratto mappa
documentazione fotografica del sito ospitante la manifestazione
verifica circa la necessità di protezioni contro i fulmini
piano per la gestione della sicurezza
Documentazione presente presso la struttura per eventuali controlli:
certificati di collaudo statico
calcoli statici
certificati di reazione al fuoco del telo e di tutti i materiali impiegati per gli allestimenti
dichiarazioni di conformità di tutti gli impianti presenti
dichiarazione di controllo tecnico redatta prima dell’inizio della manifestazione
progetto dell’impianto elettrico (schema quadri, pianta di distribuzione, relazione tecnica)
piano di intervento ed elenco dei nominativi del personale d'ordine e sicurezza, sottoscritto dal loro responsabile
NOTE  AL  FACSIMILE
1) Inserire il nome ed i recapiti del tecnico incaricato.

2) Nome di colui che fa domanda.

3) Valutazioni circa l'idoneità dell'area relativamente ad ubicazione, accessi al pubblico ed ai mezzi di soccorso, presenza di mezzi antincendio (idranti, naspi, estintori: tipo e numero), caratteristiche (prato, campo da calcio, piazza asfaltata, ecc.), dimensioni, presenza di recinzioni e/o di eventuali zone a rischio (distributori di carburanti, depositi di materiali infiammabili, strade ad alta percorrenza, dirupi o argini non protetti, tralicci dell’alta tensione, corsi d’acqua, ferrovie, ecc...).

Qualora sia prevista l’installazione di un tendone, questo deve essere collocato in modo da garantire che almeno 2 lati, di cui 1 lungo, siano mantenuti liberi da qualsiasi intralcio verso ampi spazi o pubblica via. Tra il tendone e gli edifici circostanti (non interessati dalla manifestazione) deve essere garantita una distanza minima di m 3,50, quale misura di sicurezza contro il rischio di propagazione di eventuali incendi. Le funi per controventature, i picchetti ed i paletti dei tendoni non devono ostruire i passaggi delle persone verso luoghi sicuri; devono essere – se necessario- segnalati con nastro vedo e/o protetti con materiali morbidi.

4) Calcolato secondo il D.M. 17 gennaio 2018 (vedasi foglio di calcolo).

5) Compilare per ogni tendone, gazebo o pagoda presenti, aventi caratteristiche strutturali diverse (prevedendo per ogni struttura una sezione specifica riportante i dati dimensionali, strutturali e di collaudo, secondo il presente paragrafo della relazione tecnica).

6) Tensostruttura, tipo bavarese, centinato, gazebo, pagoda, ecc.

7) Dal titolo VIII del D.M. 19/08/1996: "Con periodicità annuale ogni struttura deve essere oggetto di una verifica da parte di tecnico abilitato sulla idoneità delle strutture portanti, apparati meccanici, idraulici ed elettrici. Gli esiti di detta verifica dovranno essere oggetto di apposita certificazione da tenere a disposizione degli organi di controllo locali."
8) Deve essere superiore rispetto a quello calcolato per la località; altrimenti si devono descrivere le misure adottate per garantire comunque la stabilità della struttura.

9) Anche rispetto alla reazione al fuoco.

10) Superficie lorda per 0,7 = massima capienza (es. mq 100 x 0,7 = 70 persone). Per la collocazione dei posti a sedere vedere il titolo III del D.M. 19 agosto 1996.

11) Numero e dimensioni (le uscite devono essere adeguate all'affollamento previsto; distribuite in modo uniforme lungo il perimetro, per garantire l’alterativa di fuga al pubblico presente). Vedere il titolo IV del D.M. 19 agosto 1996.

12) Destinato ad ospitare: pubblico, artisti, ecc.

Sovraccarichi previsti dal D.M. 17/01/2018 per il palco:
	Utilizzo
	Sovraccarico verticale ripartito
	Altezza da terra che richiede il parapetto
	Altezza
parapetto
	Sovraccarico
orizzontale lineare

	artisti organizzazione
	4 kN/m2
	> 0,50 m
	1 m
	2 kN/m

	pubblico e uso ballo
	5 kN/m2
	
	
	3 kN/m


13) Solo se coperto.

14) Dovranno essere predisposte adeguate scale di smistamento in ragione della capienza della tribuna e tenendo conto che tra ciascuna scala devono trovare posto al massimo 40 spettatori (art. 9 del D.M. 18 marzo 1996); i percorsi di esodo da ciascuna tribuna dovranno essere almeno due.

15) Posti fissi, scocche in plastica fissate alla tribuna, ecc.

16) In caso di tribune a posti liberi il parapetto deve garantire una resistenza alla spinta orizzontale pari a 3 kN/m.

17) Per ogni struttura accessoria, che deve essere adeguatamente descritta, deve essere verificata la stabilità statica rispetto al carico da vento previsto per il luogo di installazione (se collocata fuori dal tendone…)

18) I fornelli dovranno essere collocati all'esterno della struttura in un box metallico o sotto una tettoia non combustibile; la distanza dei fuochi dalla struttura non dovrà essere inferiore a 6 m; il deposito di bombole di GPL per l'alimentazione dei fornelli a servizio della cucina non dovrà superare la quantità di 50 kg di gas (max 2 bombole) e dovrà essere posizionato ad almeno 6 m dalla struttura.

Solo i fornelli elettrici, che devono essere collegati all’impianto di messa a terra, possono essere posti nel tendone/gazebo.

19) Fino a 500 persone: n. 2 servizi igienici, di cui n. 1 per maschi e n. 1 per femmine, accessibile anche ai disabili.

20) Le americane sono quelle strutture in metallo (a portale o a ring) destinate a supporto di fari, faretti o casse acustiche.

21) Breve descrizione dell’impianto elettrico (potenza impegnata, presenza di gruppo elettrogeno, tipologia cavi posizionati, caratteristiche dei corpi illuminanti, dell’impianto di messa a terra, dell’impianto di illuminazione d’emergenza, dei quadri e degli interruttori generali presenti…).
22) Breve descrizione dell’impianto di riscaldamento ad aria (resa calorifica generatori, tipo combustibile, presenza di serrande tagliafuoco). I generatori dovranno essere sistemati in un'area delimitata, esterna alla struttura, ad una distanza non inferiore a m 6 dalla struttura.
23) Modalità di adempimento secondo le istruzioni.


